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Milano, 24 Luglio 2008 
 
 

Recentemente alcuni organi di stampa e siti web hanno riportato una 
notizia proveniente dalla Food and Drug Administration (FDA), l’agenzia 
che regola  l’immissione e l’uso dei farmaci sul mercato americano, in base 
alla quale, tra i soggetti trattati con farmaci antiepilettici, 4 su 1000 hanno 
un rischio di manifestare idee suicidarie. Il rischio è massimo nella 
settimana successiva all’inizio del trattamento.  

La LICE (Lega Italiana contro l’Epilessia), cioè la società scientifica 
che raccoglie in Italia gli specialisti che si occupano dei pazienti con 
epilessia, intende fare alcune precisazioni allo scopo di inserire la notizia in 
un contesto più ampio e corretto, onde evitare inutili allarmismi. 

Il dato ha suscitato non poche perplessità fra gli specialisti del settore  
perché derivato da uno studio effettuato su gruppi di pazienti non 
rappresentativi dei casi di epilessia presenti nella popolazione e in terapia 
con undici differenti farmaci antiepilettici. Inoltre, la raccolta dei dati è stata 
effettuata senza tenere in considerazione il contesto sociale e psicologico dei 
singoli pazienti, le modalità di trattamento (in particolare l’associazione con 
altri farmaci) e, in generale, di molti altri fattori che possono influire sugli 
effetti della terapia e sulla risposta del paziente.  

Si raccomanda quindi ai pazienti ed ai loro famigliari di  non  
modificare o sospendere spontaneamente la propria terapia, situazione che 
può generare rischi di crisi ma, in caso di disturbi, di ricorrere agli 
specialisti che li hanno in cura.  

Si ricorda che in Italia esistono su tutto il territorio nazionale centri 
ed ambulatori specializzati per la diagnosi e la cura dell’epilessia, dove 
operano medici esperti in  epilessia  in grado di prevenire e gestire gli effetti 
collaterali od indesiderati dei farmaci antiepilettici.  

 La LICE si impegna inoltre a monitorare l’evoluzione delle 
conoscenze scientifiche che riguardano questo argomento ed a darne pronta 
diffusione. 
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